Vent'anni dall'oggi o quasi sono
un baratro più che un divario:
puttane da calendario i giorni squadernati
sulla strada del tedio e dell'abbandono.

...ma se tu fossi solo un frammento
della mia immaginazione
o una filosofica detonazione
erotta da un fulmineo momento
d'imprevista lucidità,
potrei venirne a patti,
ammettere una possibilità nel passato,
al peggio metterne in fila i fatti, sparsi qua e là,
come retaggi d'un antico antenato...

Vent'anni d'alloggi invasi
da vite altrui ti fanno paguro
e i giorni restano puttane dimenticate
che ti si offrono per un'ora,
e che a volte sulla strada
ti capita di rincontrare.
